
ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE

L’art. 35, comma 1, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, ha inserito nel D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, l’art. 40-bis che disciplina l’atti-
vità di accertamento nei confronti dei soggetti che aderiscono all’istituto del consolidato nazionale di cui agli
artt. da 117 a 129 del TUIR.
In particolare, il comma 2 del citato art. 40-bis prevede che le rettifiche del reddito complessivo proprio di cia-
scun soggetto che partecipa al consolidato nazionale sono effettuate con unico atto, notificato sia alla conso-
lidata che alla consolidante, con il quale è determinata la conseguente maggiore imposta accertata riferita al
reddito complessivo globale e sono irrogate le relative sanzioni. 
Il successivo comma 3 ha introdotto la facoltà per la consolidante di chiedere, tramite apposita istanza (di se-
guito “Istanza”), che siano computate in diminuzione dai maggiori imponibili derivanti dalle rettifiche di cui al
comma 2, ivi incluse le rettifiche riguardanti le variazioni previste dall’art. 122 del TUIR nel testo in vigore fino
al 31 dicembre 2007, le perdite del consolidato non utilizzate, fino a concorrenza del loro importo. In tal ca-
so, il termine per l’impugnazione dell’atto è sospeso, sia per la consolidata che per la consolidante, per un pe-
riodo di sessanta giorni. Una volta ricevuta l’Istanza, l’ufficio procede al ricalcolo dell’eventuale maggiore im-
posta dovuta, degli interessi e delle sanzioni correlate, e comunica l’esito alla consolidata ed alla consolidan-
te, entro sessanta giorni dalla presentazione dell’Istanza stessa.
Il comma 2 dell’art. 35 del richiamato decreto legge n. 78 del 2010, ha inserito nel D.Lgs. 19 giugno 1997, n.
218, l’art. 9-bis che disciplina le modalità di adesione da parte dei soggetti aderenti al consolidato nazionale.
In particolare, il primo comma del novellato art. 9-bis prevede che al procedimento di accertamento con ade-
sione, avente ad oggetto le rettifiche di cui al comma 2 dell’art. 40-bis del D.P.R. n. 600 del 1973, parteci-
pano sia la consolidante che la consolidata interessata dalle rettifiche, innanzi all’ufficio competente di cui al
primo comma dell’art. 40-bis stesso, e l’atto di adesione, sottoscritto anche da una sola di esse, si perfeziona
qualora gli adempimenti di cui all’art. 9 del D.Lgs. n. 218 del 1997 siano posti in essere anche da parte di
uno solo dei predetti soggetti. 
Il successivo comma 2 dell’art. 9-bis ha introdotto la facoltà per la consolidante di chiedere, nell’ambito del
procedimento di accertamento con adesione, che siano computate in diminuzione dai maggiori imponibili le
perdite del consolidato non utilizzate, fino a concorrenza del loro importo. Al riguardo, viene specificato che
nell’ipotesi di adesione all’invito di cui al comma 1-bis dell’art. 5 del succitato D.Lgs. n. 218 del 1997, alla
comunicazione di adesione ivi prevista va allegata copia cartacea dell’Istanza che si trasmette in via telemati-
ca, ed il versamento delle somme dovute dovrà essere effettuato entro il quindicesimo giorno successivo all’ac-
coglimento dell’Istanza da parte dell’ufficio competente, notificato alla consolidata ed alla consolidante entro
sessanta giorni dalla presentazione della stessa. In caso di adesione ai verbali di constatazione ai sensi del-
l’art. 5-bis del medesimo decreto legislativo, copia cartacea dell’Istanza che si trasmette in via telematica, de-
ve essere allegata alla comunicazione di adesione, successivamente l’ufficio competente notifica l’atto di defi-
nizione entro sessanta giorni dalla presentazione dell’Istanza.
Pertanto, il presente modello può essere presentato nelle seguenti ipotesi:
– notifica di atto unico avente ad oggetto le rettifiche del reddito complessivo proprio del soggetto partecipan-

te al consolidato (art. 40-bis, comma 2, del D.P.R. n. 600 del 1973);
– istanza di accertamento con adesione di cui al comma 2, dell’art. 6 del D.Lgs. n. 218 del 1997, a segui-

to di notifica di atto unico;
– procedimento di accertamento con adesione avviato su istanza del contribuente ovvero su invito dell’Ufficio

competente, anteriormente alla notifica dell’atto unico (artt. 6, comma 1, e 5, comma 1, del D.Lgs. n. 218
del 1997);

– adesione ai contenuti dell’invito a comparire (art. 5, comma 1-bis, del D.Lgs. n. 218 del 1997);
– adesione al verbale di constatazione (art. 5-bis del D.Lgs. n. 218 del 1997).
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L’Istanza è presentata dalla consolidante entro i seguenti termini:
– termine per la proposizione del ricorso, nell’ipotesi di notifica di atto unico di cui al comma 2 dell’art. 40-bis del

D.P.R. n. 600 del 1973. Si precisa che in caso di istanza di accertamento con adesione ai sensi dell’art. 6,
comma 2, del D.Lgs. n. 218 del 1997, la consolidante può presentare l’Istanza anche successivamente alla
presentazione dell’istanza di adesione ma, comunque, non oltre il termine per la proposizione del ricorso, tenu-
to conto anche del periodo di sospensione previsto dal comma 3 del citato articolo 6;

– quindicesimo giorno antecedente la data fissata per il contraddittorio, nell’ipotesi di adesione ai contenuti del-
l’invito a comparire, ai sensi dell’art. 5, comma 1-bis, del D.Lgs. n. 218 del 1997;

– trentesimo giorno successivo alla data della consegna del verbale di constatazione, nell’ipotesi di adesione
al verbale stesso, ai sensi dell’art. 5-bis del D.Lgs. n. 218 del 1997;

– nel corso del contraddittorio instaurato con l’Ufficio, nell’ipotesi di accertamento con adesione ai sensi degli
artt. 5, comma 1, ovvero 6, comma 1, del D.Lgs. n. 218 del 1997.

La consolidante dà notizia alla consolidata dell’avvenuta presentazione dell’Istanza.
L’Istanza deve essere presentata all’Agenzia delle entrate esclusivamente in via telematica. Una copia cartacea
dell’Istanza che si trasmette in via telematica va allegata alla comunicazione di adesione di cui all’art. 5, com-
ma 1-bis, del D.Lgs. n. 218 del 1997 o di cui all’art. 5-bis del medesimo decreto legislativo.
La trasmissione dei dati contenuti nell’Istanza può essere effettuata:
– direttamente, da parte dei soggetti abilitati a Entratel o Fisconline in relazione ai requisiti posseduti per la pre-

sentazione delle dichiarazioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e
successive modificazioni;

– tramite una società del gruppo. Si considerano appartenenti al gruppo l’ente o la società controllante e le so-
cietà controllate. Si considerano controllate le società per azioni, in accomandita per azioni e a responsabi-
lità limitata le cui azioni o quote sono possedute dall’ente o società controllante o tramite altra società con-
trollata da questo per una percentuale superiore al 50 per cento del capitale;

– tramite i soggetti incaricati di cui all’art. 3, comma 3, del D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322, e successive mo-
dificazioni (professionisti, associazioni di categoria, CAF, altri soggetti).

In caso di presentazione telematica tramite gli intermediari abilitati alla trasmissione (soggetti sopra indicati),
questi ultimi sono tenuti a rilasciare all’interessato, contestualmente alla ricezione dell’Istanza, l’impegno a tra-
smettere in via telematica all’Agenzia delle entrate i dati in essa contenuti. La data di tale impegno, unitamen-
te alla sottoscrizione dell’intermediario ed all’indicazione del suo codice fiscale, dovrà essere riportata nello
specifico riquadro del frontespizio “Impegno alla presentazione telematica”.
L’intermediario deve, inoltre, rilasciare al contribuente un esemplare dell’Istanza i cui dati sono stati tra-
smessi in via telematica, redatta su modello conforme a quello approvato, unitamente a copia della comu-
nicazione dell’Agenzia delle entrate attestante l’avvenuta presentazione. Si ricorda che l’Istanza si consi-
dera presentata nel giorno in cui si è conclusa la ricezione dei dati da parte dell’Agenzia delle entrate e
la prova della presentazione è data dalla comunicazione rilasciata dalla stessa Agenzia che ne attesta
l’avvenuto ricevimento.
Il richiedente è tenuto a conservare la documentazione sopra citata, previa sottoscrizione dell’Istanza a confer-
ma dei dati ivi indicati.
La trasmissione telematica dei dati contenuti nell’Istanza è effettuata utilizzando il prodotto di gestione denomi-
nato “MODELLOIPEC”, reso disponibile gratuitamente dall’Agenzia delle entrate nel sito www.agenziaentra-
te.gov.it.

Il presente modello, unitamente alle relative istruzioni, è disponibile in formato elettronico nel sito Internet
www.agenziaentrate.gov.it dal quale può essere prelevato gratuitamente. Il modello può essere prelevato an-
che da altri siti Internet, a condizione che sia conforme per struttura e sequenza a quello approvato e rechi l’in-
dirizzo del sito dal quale è stato prelevato nonché gli estremi del relativo provvedimento di approvazione.
È consentita la riproduzione con stampa monocromatica realizzata in colore nero mediante l’utilizzo di stam-
panti laser o di altri tipi di stampanti, che comunque garantiscano la chiarezza e la leggibilità del modello stes-
so nel tempo.

Il presente modello è costituito da:
– il frontespizio, composto da due facciate. La prima contenente l’informativa relativa al trattamento dei dati

personali. La seconda dove sono richiesti i dati relativi all’atto contenente la pretesa fiscale, i dati anagrafici
del soggetto istante (consolidante) e del rappresentante, la firma e l’impegno alla presentazione telematica;

– il quadro US, per l’indicazione delle perdite che si intende utilizzare in diminuzione dai maggiori imponibili
derivanti dall’attività di accertamento nei confronti dei soggetti che aderiscono al consolidato nazionale;

– il quadro UP, per l’indicazione delle perdite del consolidato non disponibili ai predetti fini in quanto attribui-
te alle società partecipanti a seguito di interruzione o mancato rinnovo dell’opzione per il consolidato ovve-
ro già utilizzate in diminuzione ai sensi dell’art. 40-bis, comma 3, del D.P.R. n. 600 del 1973 ovvero del-
l’art. 9-bis, comma 2, del D.Lgs. n. 218 del 1997.
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Nel presente riquadro va indicato, negli appositi campi, il numero dell’atto unico ovvero dell’invito a compari-
re, oppure la data di consegna del verbale di constatazione.
Nel campo “Tipo atto”, va indicato uno dei seguenti codici a seconda dell’ipotesi per la quale si sta chieden-
do l’utilizzo delle perdite del consolidato:
1 – notifica di atto unico (art. 40-bis, comma 2, del D.P.R. n. 600 del 1973);
2 – istanza di accertamento con adesione a seguito di notifica di atto unico, ai sensi dell’art. 6, comma 2, del

D.Lgs. n. 218 del 1997;
3 – procedimento di accertamento con adesione anteriore alla notifica dell’atto unico, avviato su istanza

del contribuente, ai sensi dell’art. 6, comma 1, del D.Lgs. n. 218 del 1997;
4 – procedimento di accertamento con adesione anteriore alla notifica dell’atto unico, avviato su invito del-

l’ufficio competente, ai sensi dell’art. 5, comma 1, del D.Lgs. n. 218 del 1997, per il quale non ci si av-
vale delle disposizioni di cui al successivo comma 1-bis del medesimo art. 5;

5 – adesione ai contenuti dell’invito a comparire ai sensi dell’art. 5, comma 1-bis, del D.Lgs. n. 218 del
1997;

6 – adesione al verbale di constatazione ai sensi dell’art. 5-bis del D.Lgs. n. 218 del 1997.
Nel presente riquadro vanno, altresì, indicati i dati (codice fiscale e denominazione) relativi al soggetto parte-
cipante al consolidato interessato dalla rettifica del reddito complessivo proprio per la quale si chiede lo scom-
puto delle perdite. Tali dati vanno indicati anche se il soggetto coincide con la consolidante.

Nel presente riquadro va indicato il codice fiscale nonché la denominazione della società o ente consolidan-
te che presenta l’Istanza. Nel caso di consolidante non residente, operante nel territorio dello Stato tramite sta-
bile organizzazione, va indicato il codice fiscale di quest’ultima e nell’apposito campo va indicato il “codice
Stato estero”, desunto dall’elenco degli Stati esteri riportato nell’Appendice alle istruzioni per la compilazione
dei modelli di dichiarazione annuale disponibili alla data di presentazione dell’istanza e pubblicati sul sito in-
ternet www.agenziaentrate.gov.it.
Si evidenzia che l’indicazione del numero di telefono, di fax e l’indirizzo di posta elettronica, non è obbliga-
toria. Indicando il numero di telefono, di fax e l’indirizzo di posta elettronica, il soggetto istante potrà essere
contattato dall’Agenzia delle entrate per eventuali richieste di chiarimenti in ordine ai dati esposti nel modello.

Il riquadro deve contenere i dati relativi al rappresentante legale della società o ente consolidante che sotto-
scrive il presente modello.
Per quanto riguarda il codice carica, lo stesso deve essere desunto dalla relativa tabella presente nelle istruzio-
ni per la compilazione dei modelli di dichiarazione annuale, disponibili alla data di presentazione dell’istan-
za e pubblicati sul sito internet www.agenziaentrate.gov.it.
Nello spazio riservato all’indicazione della residenza i campi devono essere compilati esclusivamente da co-
loro che risiedono all’estero.
In caso di più rappresentanti, nel frontespizio vanno comunque indicati i dati di un solo soggetto.

La firma va apposta nell’apposito riquadro, in forma leggibile, da parte del rappresentante legale del sogget-
to istante o da uno degli altri soggetti indicati nella Tabella “Codice di carica”.
Negli appositi campi va indicato il numero di moduli compilati, rispettivamente, con riferimento ai quadri US e UP.

Il riquadro deve essere compilato e sottoscritto solo dall’intermediario che trasmette l’Istanza.
L’intermediario deve riportare:
• il proprio codice fiscale;
• se si tratta di CAF, il proprio numero di iscrizione all’albo;
• la data (giorno, mese e anno) di assunzione dell’impegno a trasmettere l’Istanza.

Il quadro US si compone di quattro sezioni, riguardanti: 
– la prima, l’indicazione del periodo d’imposta e dell’importo delle maggiori perdite emerse a seguito dell’e-

ventuale presentazione dell’istanza di rimborso da Irap;
– la seconda, l’indicazione delle perdite del consolidato, distintamente a seconda del periodo di realizzo, che

residuano alla fine del periodo d’imposta oggetto di rettifica;
– la terza, l’indicazione delle perdite non più disponibili ai fini dell’utilizzo in diminuzione dai maggiori

imponibili;
– la quarta, l’indicazione delle perdite disponibili di cui si chiede l’utilizzo in diminuzione dai maggiori impo-

nibili, distinte a seconda del periodo di realizzo.  
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Nel rigo US1, nei campi 1 e 2, va indicata la data di inizio e fine del periodo d’imposta oggetto di rettifica
ovvero suscettibile di accertamento ovvero interessato dalle violazioni constatate nel processo verbale.
Qualora i periodi d’imposta interessati dall’Istanza siano più di uno occorre compilare più moduli, uno per cia-
scun periodo d’imposta, avendo cura di numerare progressivamente la casella “Mod. n.” posta in alto a de-
stra del presente quadro. Per ogni modulo vanno compilate tutte le sezioni, compresa la sezione IV.

Nel campo “Istanza rimborso da Irap”, va indicata l’eventuale maggiore perdita complessiva derivante dall’av-
venuta presentazione del modello (o dei modelli) per l’istanza di rimborso ai sensi dell’articolo 6 del decreto leg-
ge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge n. 2 del 28 gennaio 2009, approva-
to con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 4 giugno 2009. Detta maggiore perdita va ri-
portata nel presente campo a prescindere dal periodo di realizzo e dall’eventuale utilizzo, anche ai fini della ri-
chiesta di rimborso della maggiore Ires versata, avvenuto nei periodi d’imposta successivi a quello di realizzo. 

La presente sezione accoglie l’indicazione delle perdite del consolidato, realizzate in vigenza della relativa
opzione, che residuano alla fine del periodo d’imposta di cui ai campi 1 e 2 del rigo US1. 
Pertanto, nel rigo US2, campi da 1 a 6, vanno indicate le perdite residue limitatamente riportabili distinte per
periodo di realizzo. Le perdite illimitatamente riportabili vanno, invece, indicate nel campo 7, senza riportarle
anche nei predetti campi. Le perdite di cui al campo 7, realizzate nel periodo d’imposta di cui al rigo US1,
vannno riportate anche nel campo 8.
Si fa presente che nella compilazione del presente rigo occorre tenere conto anche di eventuali dichiarazioni
integrative presentate dal contribuente, nonché delle risultanze dell’attività di controllo della dichiarazione effet-
tuata dall’Amministrazione finanziaria ai sensi dell’art. 36-bis del D.P.R. n. 600 del 1973. 
Inoltre, le maggiori perdite conseguite a seguito della presentazione dell’istanza di rimborso da Irap, eviden-
ziate nel campo 3 del rigo US1, vanno distribuite nel presente rigo a seconda della loro natura (limitatamente
o illimitatamente riportabile) e del periodo di realizzo. 

Nella presente sezione vanno indicate le perdite del consolidato, di cui al rigo US2, non più disponibili alla
data di presentazione dell’Istanza, in quanto utilizzate a vario titolo nei periodi d’imposta successivi a quello
di cui al rigo US1.
In particolare, vanno indicate, distintamente per natura (limitatamente o illimitatamente riportabili) e per perio-
do di realizzo:
– nel rigo US3, le perdite scomputate nelle dichiarazioni dei redditi del consolidato relative ai periodi d’impo-

sta successivi a quello di cui al rigo US1;
– nel rigo US4, le perdite attribuite alle società che le hanno prodotte in caso di interruzione o mancato rinno-

vo del consolidato;
– nel rigo US5, le perdite già utilizzate in diminuzione ai sensi dell’art. 40-bis, comma 3, del D.P.R. n. 600

del 1973 o dell’art. 9-bis, comma 2, del D.Lgs. n. 218 del 1997, precedentemente all’invio della presente
Istanza ovvero con la presente Istanza nell’ipotesi particolare di compilazione di più moduli (si veda l’esem-
pio sotto riportato); 

Esempio
Si ipotizzi la consegna di un processo verbale di constatazione avente ad oggetto due periodi d’imposta
consecutivi (X e X+1). Qualora alla chiusura del primo periodo d’imposta oggetto di verifica residuino delle
perdite del consolidato non ancora utilizzate alla data di presentazione dell’Istanza, le stesse possono esse-
re computate (in tutto o in parte) in diminuzione dai maggiori imponibili risultanti dal processo verbale di con-
statazione per il periodo d’imposta X. In tal caso, dette perdite non potranno essere utilizzate una seconda
volta a scomputo dei maggiori imponibili relativi al periodo d’imposta X+1 e, pertanto, qualora venga com-
pilato anche un secondo modulo, relativo a detto ultimo periodo, le stesse perdite dovranno essere riportate
nel rigo US5 di tale modulo, distintamente a seconda del periodo di realizzo. 

– nel rigo US6, le perdite rettificate in diminuzione dall’amministrazione finanziaria o scomputate in precedenti atti
impositivi diversi da quelli che consentono l’utilizzo di perdite mediante la presentazione del presente modello.

Si fa presente che le perdite indicate nei righi US4 e US5 vanno dettagliate nel successivo quadro UP, distintamente
per anno di attribuzione/utilizzo e per soggetto a cui sono state attribuite ovvero per il quale sono state richieste.

Nel rigo US7 vanno indicate le perdite disponibili, pari alla differenza tra le perdite di cui al rigo US2 e quel-
le evidenziate nei precedenti righi da US3 a US6, distintamente per periodo di realizzo e per natura (limitata-
mente o illimitatamente riportabili). 
Nel rigo US8, campi da 1 a 8, devono essere riportate, distintamente per periodo di realizzo e per natura (li-
mitatamente o illimitatamente riportabili), le perdite evidenziate nel rigo precedente di cui si chiede l’utilizzo in
diminuzione dai maggiori imponibili. L’utilizzo delle perdite eventualmente indicate nei campi 6 e 8 del rigo
US7 deve essere richiesto in via prioritaria rispetto a quello delle altre perdite disponibili.
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Nel campo 8 del presente rigo va indicata la somma delle perdite di cui si chiede l’utilizzo, evidenziate nei cam-
pi da 1 a 7. 

Il quadro UP riguarda: 
– l’indicazione delle perdite del consolidato, evidenziate nel rigo US2, che sono state attribuite nei periodi d’im-

posta successivi a quello di cui al rigo US1 alle società fuoriuscite dalla fiscal unit in caso di interruzione o man-
cato rinnovo dell’opzione per il consolidato, distintamente per anno di attribuzione e soggetto ricevente;

– l’indicazione delle perdite del consolidato evidenziate nel rigo US2 che sono state utilizzate ai sensi dell’art.
40-bis, comma 3, del D.P.R. n. 600 del 1973 e dell’art. 9-bis, comma 2, del D.Lgs. n. 218 del 1997 nei
periodi d’imposta successivi a quello di cui al rigo US1, distintamente per anno di utilizzo e soggetto per il
quale sono state utilizzate.

Qualora non sia sufficiente un unico modulo occorre compilare due o più moduli, avendo cura di numerare
progressivamente la casella “Mod. n.” posta in alto a destra del presente quadro. 

Nel rigo UP1, va indicata la data di inizio e fine del periodo d’imposta riportata nei campi 1 e 2 del rigo US1
relativo al modulo corrispondente. Pertanto, qualora siano compilati più moduli del quadro US, nei quali risul-
ti compilato il rigo US4 e/o US5 occorre compilare più moduli del presente quadro, (almeno) uno per ciascun
periodo d’imposta interessato dalla presente Istanza.
Nel rigo UP2, va indicato:
– nel campo 1, il codice fiscale del soggetto fuoriuscito dalla fiscal unit a cui sono state attribuite le perdite in caso di

interruzione o mancato rinnovo dell’opzione per la tassazione di gruppo ovvero il codice fiscale del soggetto il cui
maggior imponibile sia stato diminuito in virtù dell’utilizzo delle perdite del consolidato, ai sensi dell’art. 40-bis, com-
ma 3, del D.P.R. n. 600 del 1973 o dell’art. 9-bis, comma 2, del D.Lgs. n. 218 del 1997, mediante la presenta-
zione di una precedente Istanza ovvero con la presente Istanza nell’ipotesi particolare di compilazione di più mo-
duli del quadro US (si veda l’esempio di cui al rigo US5);

– nel campo 2, l’anno di attribuzione o di utilizzo delle predette perdite. Per anno di utilizzo si intende quello
in cui risulta presentata l’Istanza di cui al presente modello;

– nel campo 3, il codice 1 nel caso in cui nel presente rigo siano indicate le perdite attribuite al soggetto di cui al
campo 1, il codice 2 nel caso in cui nel presente rigo siano indicate le perdite già utilizzate in diminuzione ai sen-
si dell’art. 40-bis, comma 3, del D.P.R. n. 600 del 1973 o dell’art. 9-bis, comma 2, del D.Lgs. n. 218 del 1997,
nei confronti dei soggetti di cui al campo 1;

– nei campi da 4 a 11, le perdite attribuite o utilizzate nell’anno di cui al campo 2 e con riferimento al soggetto
di cui al campo 1, distintamente per periodo di realizzo e per natura (limitatamente o illimitatamente riportabili).
Le perdite attribuite o utilizzate illimitatamente riportabili vanno evidenziate nel campo 10 e quelle realizzate nel
periodo d’imposta di cui al rigo UP1, anche nel campo 11.

Le istruzioni di cui al rigo UP2 valgono anche per i righi da UP3 a UP7.
La somma delle perdite evidenziate nel presente quadro, relative al medesimo periodo d’imposta indicato nel
rigo UP1, ed individuate dal medesimo codice di cui al campo 3, devono coincidere, indipendentemente dal
soggetto e dall’anno di attribuzione o utilizzo, con quelle indicate nel rigo US4 (in caso di indicazione del co-
dice 1 nel campo 3) o US5 (in caso di indicazione del codice 2 nel campo 3) del modulo del quadro US cor-
rispondente al predetto periodo d’imposta.

QUADRO UP   
Dettaglio perdite
non disponibili
in quanto
attribuite 
o utilizzate
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